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SINDACO: 

Buonasera a tutti, ben arrivati al Consiglio comunale. Iniziamo con il Consiglio Comunale.  

Al primo punto all’ordine del giorno: 

 

Per quanto riguarda il documento programmatico direi che ci sono diverse cose su cui dobbiamo 

soffermarci e fare delle valutazioni. Noi siamo pronti a portare avanti tutta una serie di progettualità 

che avevamo già sviluppato in questo ambito temporale. Vi dico subito che il testo che avete ricevuto 



ha avuto un emendamento, nel senso che l'abbiamo appena sistemato in Giunta, perché c’era un refuso 

e l'abbiamo tolto, e andiamo a fare un ragionamento semplificato però dettagliato, per quanto riguarda 

il nostro DUP. 

La prima valutazione da fare è in termini assoluti per quanto riguarda la nostra popolazione, voi sapete 

che il Comune di Tribano, in qualche maniera in questi ultimi anni, ha subito un allentamento, e il 

rallentamento continua ad esistere purtroppo per un saldo negativo tra i nuovi nati e i deceduti. Noi 

abbiamo avuto quest'anno, nel 2021, ventisei nuovi nati e abbiamo avuto quarantatré persone 

decedute. Questo è l'aspetto più preoccupante della nostra comunità. Su questo noi stiamo lavorando, 

stiamo cercando di portare nuovi posti di lavoro e aumentare i servizi all'interno del nostro Comune, 

in maniera tale da diventare attrattivi in termini assoluti nei confronti del territorio e delle persone 

che in qualche maniera vengono anche a lavorare all’interno del nostro territorio perché l'incentivo 

non passa solo attraverso i sistemi, ma anche attraverso persone che vengono a lavorare nella nostra 

realtà e che usufruiscono dei nostri servizi, quindi questo è un aspetto molto importante. 

Dal punto di vista pratico continuiamo ad avere i servizi importanti come quelli collegati ai nostri 

anziani e all'assistenza domiciliare, e con un'attività scolastica che sta per essere modificata in senso 

propositivo, con più servizi. Da quest'anno introdurremo anche la settimana corta dando ai genitori 

tutta una serie di possibilità e di opportunità concordati con loro anche, perché sono stati frutto di un 

referendum fatto all'interno della scuola e su questo abbiamo lavorato, per dare possibilità e dare 

servizi.  

Il nostro Comune è collegato a una serie di altre realtà. Non trascurabile è la problematica del 

consorzio obbligatorio Bacino Padova 4, e del nuovo Consiglio di Bacino che rivisiterà tutto il 

problema dei rifiuti, che è stato per tanti anni nostro tallone d'Achille, e in qualche maniera quest’anno 

abbiamo compensato, tant’è vero che siamo riusciti a mantenere la tariffa mettendo all'interno della 

tariffa medesima con la variazione di bilancio una piccola parte dei trasferimenti dello Stato. Questo 

però è un aiuto minimo che mette un po’ in difficoltà, i nostri bilanci, perché naturalmente il costo 

dell'energia è più che raddoppiato. Il Comune dovrà comunque provvedere alla riduzione del 

consumo energetico, delle scuole, ma anche dell’illuminazione pubblica e avremo purtroppo un 

aumento di quella che è la spesa corrente.  

Detto questo, per quanto riguarda la gestione delle risorse umane, da quando abbiamo iniziato a 

gestire il Comune abbiamo incrementato la presenza del personale. E ancora lo faremo perché prima 

di tutto abbiamo perso un C, una persona, un istruttore, un geometra, voi sapete tutti che per malattia 

è venuto a mancare quindi, abbiamo già messo in moto tutti i meccanismi per riassumere lo stesso C. 

Al tempo stesso abbiamo gli interessi di andare a rafforzare l'ufficio tecnico, risponde alla strategia 

che chiedeva l’assunzione per diciotto ore di un secondo vigile per rafforzare questo settore. Siamo 

costretti, proprio visto anche le novità che sono state introdotte, grazie anche ai finanziamenti del 

PNRR e poi alle problematiche collegate al 110 e non solo, ad altre iniziative in ambito regionale che 

ci obbligano a fare tutta una serie di ragionamenti e di seguire con molta più attenzione i lavori 

pubblici, che qualche problemino magari poi ce lo può creare, andremo a recuperare anche un'altra 

persona a livello dirigenziale per andare a rinforzare in termini assoluti quello che è il settore 

dell’edilizia privata. La strategia è questa, quella di continuare a sviluppare i servizi. In ogni caso il 

nostro Comune è un Comune virtuoso, perché? Perché c'è una soglia massima del 27, 2% di 

percentuale del personale, noi siamo sul 19,2 o 19,4 che sia, pertanto continuiamo ad avere un ottimo 

equilibrio tra il nostro bilancio e la presenza del personale.  

Per quanto riguarda i contributi relativi dei servizi pubblici, ci siamo mossi con molta cautela, noi 

possiamo agire sulle bollette del gas e della luce, possiamo agire però sulle bollette dell'acqua e le 

bollette dei rifiuti. Per quanto riguarda le bollette dell'acqua, ringraziamo Acquevenete che ha fatto 

un lavoro lungimirante, quest'anno non ci sono stati aumenti. Sappiamo benissimo che il prossimo 

anno non sarà così, se non altro perché anche per Acquevenete ci sono stati una serie di problemi, ma 

sicuramente non riusciremo a mantenerli. Quest'anno noi ci siamo riusciti grazie a tutti i lavori che 

ha gestito Acquevenete.  



E in ogni caso la stessa cosa abbiamo fatto per i rifiuti, anche qui si propone lo stesso termine e lo 

stesso problema, cioè l’aumento dei costi di energia che in parte in serie sono compensati, perché una 

parte dei mezzi viene gestita con il gas che viene prodotto direttamente dalla stessa Sesa, e 

sicuramente abbiamo dei vantaggi che dovranno essere valutati con attenzione. E questo naturalmente 

però non vuol dire che non ci siano altri costi che si vanno a sommare. 

Per quanto riguarda l’IMU e la TASI, sulla TASI ve ne ho già parlato, invece per quanto riguarda 

l'IMU cosa sta succedendo? Per quanto riguarda l’IMU abbiamo una riduzione dei pagamenti 

soprattutto in quest'anno corrente, perché? Perché molte persone hanno qualche difficoltà, abbiamo 

invitato queste persone a farseli prima, anche perché purtroppo quando facciamo gli accertamenti la 

tassa viene aumentata del 30%. Se invece si riesce a fare un provvedimento operoso già dentro l’anno, 

si paga massimo di 2% in più, se invece li pago anche per gli anni successivi, ma lo fa sempre l'utente, 

c’è un 5% in più di interessi legali. Su questo stiamo lavorando proprio per incentivare la gente a fare 

loro la dichiarazione prima delle nostre verifiche perché così cerchiamo di limitare il danno. 

Naturalmente l'imposta e le imposte, tutte le imposte sono rimaste inalterate. Le manterremo 

inalterate per tutto il nostro mandato, come confermiamo l'aiuto l'IRPEF, sulle soglie basse 

dell'IRPEF, che hanno imposto 30-40.000 euro l'anno e che continueremo a dare perché riteniamo 

che coloro che hanno maggiore difficoltà debbano essere aiutati e quindi continueremo, come 

abbiamo già introdotto all'inizio del nostro mandato, ad avere questo aiuto in termini assoluti. 

Dal punto di vista della viabilità e quant'altro abbiamo messo in moto una filosofia molto chiara, 

quella di garantire più sicurezza stradale; abbiamo portato a termine una famosa rotatoria, manca 

ancora un attraversamento, un sito pedonale e ora abbiamo messo 50.000 euro. E faremo 

l’attraversamento pedonale e continueremo però anche a fare una strategia di tipo preventivo quindi 

abbiamo introdotto dei sistemi di gestione delle targhe in via telematica che stanno dando dei buoni 

frutti perché ci sono diverse persone che non hanno né la revisione e neanche l'assicurazione, e questa 

è una cosa molto grave, su cui stiamo lavorando.  

Di ieri, invece, è notizia che la Prefettura ci ha dato disco verde per andare a lavorare sulla strada 

regionale 104, mi sono già messo d’accordo con Vernizzi per fare incontro a Mestre. È nostra 

intenzione mettere naturalmente sulla strada regionale 104, tra le due rotatorie, ovvero tra le tre 

rotatorie, due sensori per rilevare la velocità. Questo perché? Perché sappiamo benissimo che ormai 

sta per prendere piede il nuovo casello autostradale e abbiamo un nuovo centro logistico a cui pare si 

aggiunga anche altro, che porterà un aumento vertiginoso del traffico pesante.  

Andremo quindi a fare un controllo e tutte queste stazioni che ne deriveranno andranno impiegate sul 

fondo della Monselice Mare, perché il 50% di questi introiti andranno a Veneto Strade, che 

naturalmente noi chiederemo venga investito tutto nel nostro tratto, e andremo anche a sviluppare e 

a sistemare tutti le parti stradali interne al paese, che naturalmente da tanto tempo necessitano di 

essere sistemate e abbiamo già iniziato a farlo. Intanto abbiamo fatto tutto un percorso per quanto 

riguarda la prevenzione, questo ha dato dei frutti, questi frutti sono stati reinvestiti nella sicurezza 

stradale e naturalmente questo porta dei vantaggi sicuramente importanti. 

Per quanto riguarda le concessioni edilizie, abbiamo rilevato una volta per tutte il valore veritiero, 

che è circa di 200.000 euro, anche se stiamo facendo delle importanti valutazioni e trattative che 

dovrebbero darci soddisfazione e dovrebbero darci la possibilità di avere importi più significativi nel 

prossimo anno. Restiamo in ogni caso prudenti, quando saremo certi di queste attrezzature, le 

porteremo all'interno del nostro bilancio dove abbiamo già preordinato però, nel piano triennale, 

alcuni interventi che a nostro avviso, sono fattibili; perché abbiamo già delle previsioni che ci fanno 

ben sperare. 

Per quanto riguarda il piano triennale, ci sono una serie di elementi essenziali collegati ai lavori 

pubblici, e qui abbiamo tutta una serie di elementi, focalizzazioni importanti. E tra tutte, ne cito una, 

è quella di continuare la pista ciclabile che abbiamo già messo in moto all'interno del nostro percorso 

che va dal centro del paese e va fino a Vanzo, la realizzazione della nuova mensa scolastica, dove 

abbiamo un'attribuzione di 700.000,00 euro con i fondi PNRR. Sapete che siamo stati finanziati, su 

Padova sono stati finanziati solo due Comuni, con il bando “Piccoli Borghi” il Comune di Arquà 



Petrarca, che naturalmente è molto più blasonato di noi, e il Comune di Tribano. All'interno di questa 

progettualità ci sono tante cose importanti e i tre interventi importanti che sono all'interno della 

progettualità, sono il nuovo ostello che verrà fatto nelle ex scuole elementari, il restauro della Torre 

e il mercato a Km. 0. Abbiamo il nostro tendone della Pro Loco, abbiamo la cucina che è collegata ai 

bagni e quant'altro, questo elemento del chilometro zero è sicuramente un elemento molto importante 

e incentivante, che va a sviluppare tutta una serie di azioni che sono collegate poi ad altri 600.000 

euro che ci sono all'interno del piano dove abbiamo servizi. 

Servizi per fare cosa? Per ritornare alla nostra storia, per ritornare alla nostra cultura, e sono i servizi 

che sono stati proposti da soggetti esterni, attraverso un bando pubblico, e abbiamo anche associazioni 

di caratura importante che vengono da realtà come Firenze e quant'altro, che verranno qui da noi per 

portare avanti un lavoro strutturato di raccolta storica, di analisi dei manufatti, di verifica di come si 

è impostato il paese nel tempo, nella costruzione temporale dal Medioevo a oggi, di scannerizzazione 

in 3D dei nostri edifici più importanti che saranno messi su Internet, quindi a distanza tutti potranno 

apprezzare questi elementi e naturalmente questa è una cosa che mai avremmo potuto fare se non 

attraverso questo finanziamento del tutto inaspettato.  

Nell'elenco degli interventi c'è anche un intervento significativo, da 1.800.000 euro, che è collegato 

a una trattativa che abbiamo fatto sulla zona produttiva, perché sulla zona produttiva c’è una proposta, 

una proposta che non è ancora formalizzata, che verrà formalizzata entro fine anno, spero; se viene 

formalizzata questa proposta si apre la strada per avere duecento posti di lavoro all'interno del nostro 

territorio. E al tempo stesso naturalmente abbiamo possibilità, siamo già trattando con la ditta, di 

avere risorse per andare a fare cosa? Per andare a fare un acquisto di un'area che è limitrofa agli 

impianti sportivi e andare a realizzare un centro congressi, un piccolo centro congressi oppure una 

sala polivalente, che fatta mai a livello territoriale, che non esiste all'interno del nostro territorio e che 

naturalmente farebbe la differenza.  

Questo può aprire due strade, una strada è quella naturalmente di avere uno spazio polivalente, per le 

nostre scuole, per il nostro territorio, e quello di avere un centro congressi all’interno del territorio 

che non c’è, l'unica cosa che esiste all’interno del nostro territorio, sala Dante, che non ha questo tipo 

di capienza quindi, noi andremo a inserire una questione innovativa, ne stiamo parlando anche in 

questi giorni con altre realtà. Resta pertanto anche questa una cosa molto importante da mettere in 

campo e da gestire.  

Queste sono le opere più significative con i quali noi ci confronteremo. Naturalmente nel 2025 ne 

parlerà la prossima Amministrazione, sapete tutti che arriveremo a maggio 2024, quindi il nostro 

tentativo primario è quello di lavorare su quello che è possibile gestire. 

Abbiamo messo già quest’anno tutta una serie di fondi per gli impianti sportivi, li abbiamo messi per 

due motivi perché sappiamo che uscirà un bando di finanziamenti.  Noi tutto quello che speriamo di 

portare a casa, come abbiamo già dimostrato, è quello di portare a casa contributi effettivi per buona 

parte a fondo gratuito. Come avete visto abbiamo già iniziato a fare un'azione sugli impianti sportivi 

perché vanno rinnovati. Da tempo è già stato oggetto di intervento, abbiamo avuto un intervento da 

fare sugli spogliatoi preesistenti. Ma la cosa più importante che stiamo mettendo in campo è 

l’efficientamento energetico nei nostri campi da calcio, perché solo sostituendo le lampade da 2.000 

watt che abbiamo su ogni lampione, e ce ne sono quattro altre quattro, quattro per quattro fanno sedici, 

più altri otto degli impianti e così via, riusciamo a ridurre i costi di quasi 10.000 euro. 10.000 euro 

che naturalmente andrebbero poi a favore della polisportiva che in qualche maniera versa in 

condizioni abbastanza precarie, noi sappiamo che i momenti sono tristi, soprattutto per le famiglie, 

anche perché ogni famiglia bene o male, conti fatti alla mano, saranno dati 1.000 euro di costi in più 

già quest’anno. 

Quindi andiamo su questo efficientamento energetico, e questo potrà essere fatto anche per quanto 

riguarda il fotovoltaico. Il fotovoltaico per noi è fondamentale, è un lavoro a cui teniamo molto. A 

parte che abbiamo già sul campo l’efficientamento della scuola che sta per essere completato, la 

scuola elementare; l’efficientamento della palestra che abbiamo già iniziato anche con l'illuminazione 

interna. Ma la cosa più interessante è che stiamo mettendo in piedi tutta una serie di azioni per fare il 



fotovoltaico. Questa settimana finalmente la nostra scuola elementare, sarà dotata anche di 

schermature, e anche questo intervento è finalizzato a ridurre i consumi durante tutto il periodo 

dell’anno. 

Detto questo, non abbiamo avuto particolarità, problematiche, ma lo vedremo dopo, sia con la valenza 

del bilancio ma anche come assestamento, in termini assoluti pertanto abbiamo finito tutta una serie 

di missioni e queste missioni naturalmente sono già ben programmate. 

E andiamo a parlare adesso delle schede: abbiamo fatto delle schede riepilogative che ci permettono 

di dire tutto questo, e sulle schede riepilogative per quanto riguarda i tributi, vi ho già detto dove 

vogliamo arrivare, vogliamo essere più efficienti.   

Stiamo facendo funzionare bene il cimitero. Non abbiamo bisogno di fare nuovi loculi, abbiamo anzi 

preservati i preesistenti, abbiamo dato nuova dignità al cimitero, continueremo a lavorare su 

quest'ottica. 

Per quanto riguarda l'istruzione del diritto allo studio stiamo ampliando tutta una serie di servizi. Qui 

stiamo lavorando a 360 gradi con la scuola, e su questo noi naturalmente puntiamo molto. A fianco 

all’istruzione, voi sapete che puntiamo a 360 gradi sulle azioni di volontariato; pensiamo che l'azione 

del paese vada fatta sia nell'ambito della scuola, che è un obbligo, ma soprattutto vada fatta all'interno 

del percorso personale che ogni ragazzo può fare fin dalla quinta elementare, dove il ragazzo è 

protagonista. Su questo versante abbiamo messo delle borse di studio per il volontariato, che per noi 

dovrebbero assumere sempre più importanza. Perché se vogliamo una cittadinanza attiva, se vogliamo 

che i ragazzi entrino all'interno delle nostre istituzioni, devono sicuramente iniziare fin da subito a 

farne parte in maniera propositiva, mettendo loro stessi le loro disponibilità all'interno della nostra 

comunità. 

Tutela e valorizzazione delle attività culturali è un elemento essenziale. Nel tempo abbiamo sempre 

dato più risorse. Anche questa sera incentiveremo questo capitolo di quasi 3.000 euro. Per noi è 

fondamentale, abbiamo dato vita a una vera biblioteca partecipata, con tante iniziative, è diventato 

fulcro anche per altre realtà. Continuiamo ad avere forti collaborazioni con scrittori ma, anche con 

iniziative articolate, abbiamo dato vita anche a percorsi personali con persone che si sono rese 

disponibili. La previsione di nuove strutture all’interno del nostro Comune diventano essenziali, ancor 

più pensando che l’ostello di Monselice non sarà più un ostello, ma verrà fatto un albergo quindi, noi 

saremo gli unici a livello appunto di arte ad avere un vero e proprio ostello. Avremo un ostello di 

ventiquattro posti, non un grande ostello, ma un ostello proprio per dare un servizio di qualità a un 

costo contenuto, dove il turismo diventa l'elemento essenziale collegato alla via Romea Germanica, 

dove abbiamo acquisito nel tempo una nostra posizione.  

Ho la fortuna di essere stato eletto all'interno del Consiglio nazionale della via Romea Germanica e 

farò di tutto, insieme con gli altri tre Sindaci presenti, per rendere più forte questa nostra presenza 

soprattutto in Veneto, perché gli altri Sindaci sono dell'Umbria e dell’Emilia Romagna e quindi, 

cercheremo anche in Veneto di rafforzare la presenza dei Sindaci che hanno questa grande 

opportunità. Su questo progetto abbiamo già messo un percorso da 300.000 euro circa da condividere 

con cinque Comuni con i quali stiamo facendo un lavoro di squadra. E stiamo lavorando anche alla 

possibilità di avere un progetto in ambito europeo riservato per la via Romea Germanica, dove noi 

saremo protagonisti per il Veneto e dove penso avremo anche una grande soddisfazione non solo in 

termini economici, ma anche in termini culturali, visto che tra l'altro è uscita la nuova guida della via 

Romea Germanica, e questa ufficialmente sta per essere richiesta e portata all'intero di tutta una serie 

di iniziative a livello nazionale.  

Capite bene che per noi questo tipo di apertura era impensabile fino a poco tempo fa, ma lo diventa 

oggi. La cosa che è ancora più interessante è che questo progetto “Piccoli Borghi” si estende anche 

ai privati, infatti è previsto per le realtà private un investimento da parte dello Stato di 400.000 euro, 

con bando pubblico, proprio per le attività che sono collegate a questo tipo di borghi. Quindi avremo 

le nostre realtà, ci spiegherà bene il Ministero come farsì che queste aziende possano avere dei fondi. 

Non solo, stiamo spingendo con forza e siamo felici che anche il nostro cittadino stia partecipando 

sulle iniziative fatte all'interno delle aree agricole; abbiamo delle vere e proprie barchesse. Abbiamo 



delle proprie vere realtà storiche, che quando tu apri queste realtà ed entri dentro, ti sembra di tornare 

indietro di trenta - quarant’anni, e ci sono ancora i materiali, e ci sono ancora i resti e ci sono ancora 

pitali, e ci sono ancora le foto di chi ha abitato quelle realtà, per noi è una grande risorsa su cui 

puntiamo a livello territoriale. 

Per quanto riguarda le politiche del tempo libero, siamo sempre in moto per promuovere l'attività 

sportiva. E qua dopo vi si racconterà quello che stiamo mettendo in campo, quello che è già in 

progettazione e quello che stiamo finendo in questi giorni; stiamo finendo sempre lo spogliatoio dei 

campetti A5 finiti proprio in queste giornate, avremo il torneo che verrà fatto con la Città della 

Speranza, fatti tutti importanti di collegamento per noi. E poi andiamo a favorire tutta una serie di 

attività anche con gli anziani, con le terme e quant'altro, cose importanti per i nostri anziani e 

prioritari. 

Andiamo a sviluppare tutto un sistema di valutazione ordinaria. Abbiamo rimesso finalmente dignità 

a tutti i nostri impianti sportivi, ci sono delle eccezioni e ci sono anche le telecamere che vedono con 

occhio attento chi va a fare danni perché mettere a posto le cose e dopo domani mattina trovarci i 

danni in casa è una cosa che non ci aggrada. Abbiamo pizzicato anche le prime persone e grazie alla 

nostra polizia municipale abbiamo trovato il modo di dialogare con i ragazzi e dialogare anche con le 

famiglie, che è la cosa più importante perché questo non capiti più. Lo dicevo prima, ci saranno i 

nostri piani sportivi e la palestra. Adesso con il sistema di isolamento che andiamo a fare, sarà messa 

completamente a puntino e questo ci darà la possibilità di portare avanti.  

Per quanto riguarda la difesa del suolo, abbiamo fatto un lavoro molto significativo con il Consorzio 

di Bonifica, intanto Via Deledda non va più sotto acqua, abbiamo trovato il modo di fare un intervento 

un lavoro che ha sbloccato una delle problematiche più grosse del paese. Questo completerà un nostro 

progetto che sta arrivando col Consorzio di Bonifica, da più di 1 milione di euro, che dovrà essere 

finanziato dalla Regione del Veneto. E su questo siamo stati antesignani, anche perché alcuni progetti 

sono più ristretti e siamo riusciti a mettere in regia un progetto del Comune di Tribano. Per la difesa 

del suolo c'è una problematica nuova, naturalmente adesso abbiamo il problema dell'acqua e 

naturalmente anche questo ci crea un po’ difficoltà; vedremo anche insieme con il consorzio di 

bonifica come andare ad affrontare questo tipo di problematiche interne.  

Abbiamo però in campo anche tutto l'azione con la rieducazione ambientale, con gestione ambiente 

stiamo aprendo la prima isola ecologica interna alla scuola. Siamo stati gli unici assegnatari del 

contributo per la macchina mangia plastica, è già stata messa in opera all'interno della scuola, in una 

zona protetta, tra l’altro all'interno proprio della scuola, quindi i ragazzi potranno portare, e anche gli 

adulti potranno portare la plastica notte e giorno, durante la sera in area protetta. 

E nel piazzale della nostra palestra avremo proprio una vera e propria isola ecologica, razionale, fatta 

in maniera educativa per i ragazzi, protetta, nella quale andremo a fare un progetto già coordinato con 

gli insegnanti già da quest'anno; e dove i ragazzi verranno messi anche in un protagonismo proprio, 

perché? Perché li metteremo in competizione. Chi porterà la plastica avrà più punti, chi porterà più 

olio avrà più punti, chi porterà più materiale avrà più punti. E questo poi si tradurrà in un'azione sulle 

famiglie, perché come voi ben sapete, quando abbiamo iniziato la raccolta differenziata la difficoltà 

non era nella gestione dei ragazzi, ma la gestione delle famiglie. E su quello noi dobbiamo puntare, e 

su questo tipo di educazione dobbiamo essere forti.  

Dobbiamo continuare questa azione seguendo i ragazzi, dobbiamo essere esempio per i ragazzi. 

Continueremo a fare la raccolta sul territorio, continueremo a portare avanti il progetto. E 

continueremo a fare un'azione di rimboschimento. Parliamo adesso di un programma con Coldiretti 

che ci doneranno, questo progetto, ma abbiamo quasi la certezza di rientrarci, 5.000 metri di bosco, 

il quale va messo su un’area la nostra, che è disponibile. Coldiretti la gestirà per noi per tempo; questa 

è una grande opportunità, sapete già che abbiamo iniziato un'azione di rimboschimento nelle aree che 

abbiamo adibito per la zona industriale. 

E lì partirà anche il famoso parco urbano che abbiamo ottenuto grazie alla Fondazione Cassa di 

Risparmio. I lavori inizieranno a settembre, saranno lavori importanti che andranno a riqualificare 

un'area di 14.000 metri quadri all'interno della zona produttiva che era oggetto di discarica, che siamo 



riusciti a bonificare con anche gli aiuti ottenuti, e che adesso diventerà un vero e proprio parco urbano, 

che verrà così utilizzato non soltanto dai nostri cittadini, ma anche ad esempio da associazioni come 

il tiro con l'arco o anche altre alle discipline sportive compatibili con il parco urbano. 

Sviluppo all’interno del territorio significa anche continuare ad avere una via molto stretta per quanto 

riguarda gli insediamenti che avremo ancora all'interno del territorio. Per scelta in tutti questi anni, 

coerentemente con tutte le Amministrazioni che si sono succedute non abbiamo mai voluto emissioni, 

non abbiamo mai avuto imprese o aziende inquinanti e su questo continuiamo. Abbiamo una grande 

fortuna, abbiamo una zona industriale dove abbiamo molta ricerca, HiRef sta portando avanti 

un'azione di ricerca significativa come lo sta facendo MBA. MBA ha un fatturato di 370 milioni di 

euro, mentre HiRef ha un fatturato di circa 60 - 80 milioni di euro. E poi abbiamo un'altra grande 

azienda, che è Berto’s anche questa ha dei fatturati di tutto prestigio. 

Avremo a pochi giorni l’insediamento di Pittarello, una grande conquista. Una trattativa fatta per 

nove mesi, che è andata a buon fine. Pittarello è un marchio noto, è un marchio importante, che è un 

marchio a livello nazionale, che sarà qui da noi a Tribano. E abbiamo anche tante altre aziende che 

stanno facendo uno sviluppo significativo: la L.B. Plast, ma anche Milano Luce e quant’altro, queste 

aziende fanno la differenza. Abbiamo la BeNi che è un'azienda molto importante, che sta facendo 

molto bene. Direi che per questi tipi di aziende e con questi tipi di aziende dobbiamo lavorare per 

renderle intanto visibili anche al mondo esterno, ma soprattutto per ottenere, grazie a queste aziende, 

i sostentamenti che possono andare all'interno di attività soprattutto culturali e sportive del nostro 

paese. Infatti la trattativa anche con chi arriverà nel nostro territorio è quella di andare anche ad aiutare 

e a incentivare questi tipi di attività. 

Per quanto riguarda la tutela ambientale, continuiamo ad avere un rapporto molto stretto anche con 

l’ARPA e anche con tutte le strutture di monitoraggio perché è un elemento essenziale. Abbiamo 

naturalmente anche uno stretto contatto con il servizio idrico integrato e abbiamo già richiesto ad 

Acquevenete di fare quell'altro intervento per noi essenziale, ovvero la sostituzione della condotta 

primaria che è lì da troppo tempo, nella Monselice-Mare, che continua ancora a produrre quest'acqua 

ferruginosa, perché i tubi non sono adatti per l'acquedotto e vogliamo che questi tubi vengano tagliati. 

Se faremo questo grande intervento, anche la buona parte delle linee principali del nostro paese 

saranno rimesse a nuovo in termini assoluti. Bene, dal punto di vista pratico, ripeto, abbiamo 

un'azione sulla realizzazione dei nuovi impianti a energia rinnovabili, che sono fondamentali per 

gestire anche i nostri corsi.  

Per quanto riguarda il sociale e le politiche sociali Alberto vi dirà quali sono le azioni che abbiamo 

intrapreso e che abbiamo messo in campo. Grande soddisfazione per il co-housing perché abbiamo 

inventato questa piccola struttura che è servita e che servirà in questi mesi. Noi abbiamo un’altra 

famiglia in forti difficoltà e daremo ristoro per sei mesi in attesa di dare nuove possibilità a queste 

famiglie e di essere ricollocate nella vita ordinaria del paese. 

Per quanto riguarda il supporto genitoriale, è un altro elemento fondamentale quando ne parlerà 

Alberto, per noi è essenziale. Per quanto riguarda l'agricoltura stiamo spingendo le agricolture ad 

azioni che portino al massimo, le azioni a chilometro zero, ed altro tanto per darvi un'idea, quello di 

andare a creare sempre un territorio dove ci sia poco uso di farmaci. 

 

VICE SINDACO: 

Continuano l’impegno sulla promozione della pratica sportiva, visto che abbiamo anche oramai da 

qualche mese, gli impianti sportivi nuovi di calcetto e la nuova palestra con i nuovi spogliatoi che, 

come diceva poc'anzi Massimo, sono appena stati ultimati. L’impegno è sempre per la prosecuzione 

del programma dell’Amministrazione. Gli interventi in fase di ultimazione, il risanamento del 

campetto erboso del campo sportivo, siamo riusciti a fare questo intervento e anche questo è in fase 

di ultimazione. E i locali adiacenti al campo e attraverso un cappotto termico sistemato in quanto 

ammalorato, si presentava abbastanza consumato. Tra cui anche le gradinate, verranno fatte degli 

interventi. 



Andremo a lavorare per la riduzione dei consumi mediante l’utilizzo delle energie rinnovabili. Ho 

chiesto un intervento che partirà veramente a breve, la risistemazione della palestra. Nel prossimo 

futuro, è un progetto che ci portiamo dietro da un po’ di tempo, ci sarà l’installazione di nuovi percorsi 

vita nella frazione di Olmo, con l'idea di riqualificare l'area retro. E questo verrà fatto in 

collaborazione con il Comune di Bagnoli di Sopra. 

Tra le manutenzioni ordinarie, che ci occuperemo con l’Assessorato allo Sport di verificare che tutto 

scorra in maniera lineare, anche la cura della Palestra polivalente, esistente. L’impegno resta 

comunque costante, a confermare le premiazioni degli sportivi meritevoli e la produzione dei giochi 

sportivi, tant’è che nel mese di settembre andremo a fare, in collaborazione con i nostri ragazzi, il 

secondo torneo della Città della Speranza. E sempre nel mese di settembre riprenderemo finalmente, 

c’è stata una pausa legata al Covid, la Festa dello Sport. Tutto questo nella prima quindicina di 

settembre, con la promessa poi di portarla negli anni a seguire. L’impegno sarà anche di garantire 

questi spazi e dare anche un sostegno, soprattutto quando ci sarà possibile, alle associazioni sportive. 

Come diceva Massimo prima, intanto ringraziamo anticipatamente le Associazioni sportive. 

Sempre mi vedrà parte della gestione della palestra che vedrà la sinergia con la Polisportiva, la 

palestra destinata alla ginnastica che troviamo, ed è una cosa che fa piacere, abbiamo un sacco di 

Associazioni sportive che lavorano. È in fase di ultimazione poi la messa in sicurezza dei perimetri 

delle aree destinate allo sport e abbiamo cercato di lavorare come coordinatore per porre in essere un 

accordo per realizzare una cittadella ad hoc. E oltre al Comune vi sarà l'Auser, la Polisportiva e la Pro 

Loco. Come si svolgerà il lavoro? Cercando di andare ad adeguare le convenzioni che ci sono in 

essere oggi, per coinvolgere le Associazioni nella gestione delle strutture, per cercare di migliorare, 

e che ci sia la massima redditività. La realizzazione del progetto del Comune mi vedrà protagonista, 

farò parte dell’operativo di questo progetto, che si svilupperà nell’ambito territoriale. Questo progetto 

è finalizzato a favorire nuove abitudini e stili di vita. E ricordiamo sempre che, ci speriamo, 

confidiamo che sia di supporto della Fondazione Cassa di Risparmio. 

Ultimo ma non ultimo in ordine di importanza, è il movimento della riqualificazione dell'area feste, 

che in questo lavoro ci mettiamo a quattro mani con l’Assessore Davide Nucibella. 

Grazie dell’attenzione. 

 

SINDACO: 

Bene. Grazie all'Assessore Salin. 

Passiamo la parola all'Assessore Benelle per quanto riguarda le politiche delle famiglie.  

 

ASSESSORE BENELLE:  

Per quanto riguarda l'Assessorato alla Famiglia l’iter istituzionale dell'Amministrazione è sempre più 

delicato perché richiede sensibilità, attenzione, empatia e capacità di rilevare i bisogni delle persone, 

soprattutto in questo momento storico che in un modo o in un altro, ha messo tutti alla prova. Come 

ha anticipato prima il Sindaco è stata fatta un'indagine presso le famiglie con i figli frequentanti la 

Scuola Primaria di Tribano rispetto all'esigenza di sperimentare la settimana corta. La maggioranza 

ha dato parere favorevole su 121 risposte, 84 si sono espressi a favore; pertanto, a settembre partirà 

questo nuovo modello e sarà cura dell'Assessorato monitorare le eventuali esigenze dei genitori.  

Per quanto riguarda invece la prima infanzia, è stata affidata la gestione del nido ancora alla 

Cooperativa Now. Esprimiamo la nostra soddisfazione soprattutto per la continuità del servizio, che 

si reputa di qualità dal punto di vista formativo ed educativo, e relazionale con i bambini e le famiglie. 

Saremo in contatto con i responsabili per rilevare gli eventuali bisogni emergenti durante il percorso, 

come ad esempio curare le attrezzature per migliorare l'offerta. Ed avremo inoltre tutte le informazioni 

che corrispondono alla normativa vigente per promuovere tutte le iniziative per la famiglia.  

Anche per i prossimi anni continueremo ad erogare il bonus nuovi nati di 1.100 euro una tantum per 

le famiglie con l’ISEE fino a 40.000 euro. Inoltre, avremo cura di informare in modo dettagliato le 

famiglie nel momento in cui c'è un nuovo nato, presentando una documentazione dove possono 

trovare tutte le informazioni utili per poter accedere ai contributi previsti per legge. Il nostro interesse 



però è anche rivolto alla prevenzione di disagi e malattie delle donne, come il tumore al seno, la 

violenza sulle donne, l’endometriosi. Ad ottobre, pertanto, mese della prevenzione del tumore al seno, 

sarà presente l'ambulatorio mobile che offrirà gratuitamente il servizio di visita senologica e 

mammografia.  

Queste sono alcune delle azioni fatte e che continueremo a fare e invitiamo i cittadini a rivolgersi alle 

nostre strutture preposte per avere un supporto sia psicologico che economico.  

 

SINDACO: 

Grazie Luana. Direi molto bene, ricordatevi anche la data del 22 ottobre, perché abbiamo raggiunto 

anche noi questo accordo molto importante che dà la possibilità a tutte le donne di fare questa visita 

completamente gratuita e molto importante.  

Detto questo passiamo la parola ad Alberto Bicciato, che è il nostro Consigliere factotum per quanto 

riguarda la parte del sociale. Alberto.  

 

CONSIGLIERE BICCIATO: 

Per quanto riguarda il sociale, mi collego a quello che diceva Luana, subito parto da un termine, che 

ha detto un paio di volte, bisogni e attenzione che noi dobbiamo riporre sul sociale. Attenzione ai 

bisogni che ci sono attualmente all'interno del paese e che cambiano continuamente. Ultimamente 

soprattutto sono cambiati e continuano a cambiare con il discorso purtroppo del Covid.  

Per quanto riguarda gli anziani, una duplice azione: quella di continuare con il servizio domiciliare e 

quello del supporto dell'Auser attraverso iniziative socio-culturali e ricreative; e rispetto a questo non 

possono non fare un complimento per le attività che hanno portato avanti con continuità all’interno 

del paese, e anche con successo.  

Per quanto riguarda invece le persone disabili, l'obiettivo che portiamo avanti è quello di poter dare 

tutte le opportunità possibili a queste persone. Stiamo lavorando tantissimo sui comportamenti a 

rischio. Purtroppo, nonostante la chiusura del Covid, i comportamenti di rischio non si sono ridotti, 

ma si sono modificati, l'uso di sostanze, che si tratti di alcool, piuttosto che di sostanze stupefacenti, 

non hanno avuto riduzione, ma una variazione rispetto all’utilizzo, e stiamo cercando di capire come 

lavorare su questo aspetto. Idem per quanto riguarda il gioco d’azzardo.  

C'è stata un'implementazione invece rispetto al Servizio Civile Comunale e sta continuando; 

l'implementazione è rispetto alla nuova figura che è entrata come Servizio Civile Universale.  

Parlo poi dei lavori socialmente utili, ossia la pubblica utilità, l’attività riparatoria che continua a 

essere fatta in collaborazione con il Tribunale per le persone che vengono fermate in stato di ebrezza, 

piuttosto che hanno avuto altre situazioni che possono essere riparate attraverso attività di volontariato 

che possono fare in Comune. 

L'ultimo aspetto che nomino è quello dei Giovani Custodi, è un progetto sicuramente affascinante, 

un progetto che ci sta coinvolgendo tanto. Un progetto che vede la partecipazione non solo del 

Comune ma di dodici tredici realtà attive del paese. Un progetto che ha visto la scuola abbracciarlo e 

collaborare insieme; un progetto che vede la partecipazione di sempre un maggior numero di ragazzi 

e anche di attività di anno in anno diverse, sia formative, quelle soprattutto con Croce Rossa, ma 

anche attività proprio che vanno ad attivare i ragazzi, come diceva Massimo prima, della quinta 

elementare, e cercare di portarli sempre verso quello che è il senso del volontariato, il senso di fare 

per l'altro, il senso di fare per un gruppo, il senso di appartenenza per il paese, che è uno degli obiettivi 

che ci piace portare avanti; perché i ragazzi sono il presente e il futuro, sono quelli che possono dare 

continuità e portare nuovi idee. 

Questo è un po’ un riassunto proprio delle attività già programmate per il sociale. 

 

SINDACO: 

Grazie veramente Alberto, perché questo è il punto a cui teniamo di più, insieme con la cultura, e che 

non ha prezzo. 



Per quanto riguarda invece l'altro punto fondamentale sono i giovani, lasciamo la parola a Luca, che 

segue i nostri giovani e porta avanti iniziative specifiche proprio su questo settore. Parola a Luca. 

 

CONSIGLIERE BOTTARO: 

Per quanto riguarda le politiche giovanili, l'obiettivo sarà di promuovere le iniziative ed eventi che 

diffondano stili di vita liberi dalle dipendenze e mettono in moto idee che valorizzano l’attività sociale 

e le competenze. Ricostruire un patto tra le generazioni, potenziando anche il Servizio Civile 

Comunale dei giovani e i ragazzi. Continuare a gestire spazi ed iniziative per i giovani e i loro talenti 

ampliando gli spazi puntando nell’ Ostello che verrà realizzato nelle ex Scuole Elementari. 

Programmare eventi per sensibilizzare i giovani all’associazionismo e al volontariato, per dare un 

supporto alle associazioni sportive, culturali e scolastiche e il servizio civile dei ragazzi. Continuare 

a promuovere il Vespa Raduno e il Moto Raduno che, come ogni anno aggrega centinaia di giovani 

e appassionati da tutto il territorio. Altro obiettivo importante è il potenziamento dell'Area Feste che, 

come per esempio vedrà il supporto di tanti giovani tra poco, alla Festa Sound Explosion. 

 

SINDACO: 

Direi bene, grazie a Luca. Naturalmente vediamo cosa succederà. 

Passo la parola a Davide. 

 

CONSIGLIERE NUCIBELLA: 

Buonasera a tutti, sarò brevissimo, come nel mio stile.  

Sono convinto che il volontario sia una risorsa per il paese e soprattutto per la nostra società. Tenterò 

e cercherò, come ho sempre fatto finora, di incentivare il volontariato e la collaborazione tra tutte le 

associazioni del nostro paese. A livello pratico cercheremo di riqualificare l’area feste, abbiamo già 

iniziato da tempo, purtroppo per il Covid siamo andati un po’ a rilento, però anche grazie al 

finanziamento del Progetto “Piccoli Borghi”, a breve riusciremo a iniziare i lavori e a sistemare l'area 

feste, che poi andrà collegata proprio alla cittadella della torre. Un'altra cosa molto importante che 

cercherò di fare e che spingerò affinché venga fatta è incentivare la collaborazione con l'Assessorato 

alla Cultura perché metta in evidenza gli aspetti tradizionali e culturali del nostro paese, del nostro 

paese di Tribano. 

Basta, solo questo. Grazie.  

 

SINDACO: 

Davide è l’esempio della sintesi, però è fortissimo nell'attività fisica e nel lavoro che viene svolto. 

Grazie a lui abbiamo veramente un trascinamento; è merito suo in fondo se dopo tanti anni abbiamo 

ancora la Festa della Musica, la Festa dell’Asparago o quant'altro, insieme alla nostra potentissima 

Pro Loco, che in questo anno ha fatto veramente un lavoro fantastico; cose eccezionali e in questo 

momento sta vivendo una nuova vitalità, stiamo introducendo veramente tanti ragazzi giovani che 

stanno portando a rivivere una bellissima esperienza in Pro Loco.  

Passo la parola adesso invece a Mirca, che sicuramente compensa Davide, e la parola a Mirca che è 

il nostro Assessore alla cultura e alla scuola. 

 

ASSESSORE ZENNA: 

Per quanto riguarda l’Assessorato alla Cultura ho ritenuto opportuno sintetizzare le finalità, attraverso 

proprio gli obiettivi che sono descritti nel DUP in tre aree. Anch’io cerco di essere sintetica ma è un 

po’ più complessa la situazione dell'assessorato alla cultura: la collaborazione, il diritto allo studio e 

la biblioteca.  

Si ritiene importante assolutamente continuare la collaborazione con i dirigenti e i docenti dei vari 

ordini di scuola, l'asilo nido, la scuola dell'infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 

grado. Per fare che? Per intercettare, come diceva già prima sia massimo che poi Alberto, i bisogni 

degli alunni e delle famiglie e di intervenire con progetti ad hoc. Per esempio, la collaborazione per 



la mensa scolastica rivolta agli alunni della primaria e della secondaria, il doposcuola, il progetto per 

continuare ad avere la figura della logopedista nella scuola dell'infanzia, per prevenire difficoltà di 

linguaggio e apprendimento che potrebbero ostacolare il percorso scolastico futuro. E poi la proposta 

di moltissimi progetti sull'educazione civica, ambientale, stradale, alimentare, da realizzare proprio 

in collaborazione con i docenti.  

Grande interesse ed entusiasmo direi proprio che ci sono ora, per le opportunità che vengono offerte 

finalizzate all'espansione della cultura a Tribano. Attraverso cosa? Attraverso l'implementazione del 

museo del paesaggio rurale e della tradizione contadina, il racconto fotografico di Tribano ieri ed 

oggi, con la raccolta e la catalogazione di immagini storiche e dei nostri giorni. E la ristrutturazione 

della ex scuole elementari di Villa Brazolo, compresa la loggia, per adibirle ad ostello. Proprio in 

questi giorni abbiamo iniziato una collaborazione incontrando la dottoressa Cristina Zanardi, che ci 

ha fornito tantissimo materiale, documenti, per ricomporre la storia della contessa Brazolo e la 

famiglia Brazolo. E con questo materiale sicuramente potremmo puntualizzare alcuni punti, alcune 

parti che non erano state descritte in maniera veramente veritiera, no? E faremo sicuramente un 

opuscolo. Inoltre, andremo a rivalutare la cappella della famiglia Brazolo. 

Cambiando argomento e passando al diritto allo studio si continuerà a incentivare e garantire il diritto 

allo studio con interventi particolari, con le borse di studio e altre forme di aiuto per i ragazzi disagiati, 

oppure per l'integrazione degli stranieri, offrendo gratuitamente il corso di lingua italiana. Verranno 

create, come ha detto già Massimo, anche borse di studio per merito civile e di volontariato. Si ritiene 

sicuramente molto importante proporre la consegna della Costituzione, che non è solo una cerimonia 

leggera, ma è molto ricca di significato dal punto di vista civile e umano ed è un importante contributo 

alla formazione dei futuri cittadini. 

Per quanto riguarda l'ultimo punto che ho tenuto, perché allargo un po’ il discorso e a cui ci tengo 

moltissimo, la biblioteca, che considero centro culturale permanente di Tribano. Spero che al di là 

della mia persona, possa andare avanti nel tempo. Ha consolidato la sua funzione culturale e sociale 

all'interno della comunità. Resterà aperta e attiva tutta la settimana tranne il martedì, ora anche con il 

supporto di due ragazzi veramente interessati alla biblioteca, del servizio civile, uno comunale e un 

altro universale. In merito abbiamo dei dati statistici che ci indicano in modo oggettivo dei risultati 

molto positivi: riguardano gli iscritti, ai prestiti, ai movimenti delle azioni del circuito della rete 

bibliotecaria, agli eventi, alle attività, ai laboratori. Posso solo dire che sono state proposte trentadue 

attività in sei mesi e che tutti i movimenti sono cresciuti di circa il 32-33%.  

Da qui ripartiamo per continuare le nostre azioni rivolte a tutte le età, ma in particolare riguardo ai 

bambini e ai ragazzini, perché sappiamo che l'amore per la lettura e l'aggancio alla biblioteca si crea 

a quell’età. Ad esempio, continueremo a donare agli alunni delle classi prime della primaria e nella 

secondaria un libro per un laboratorio di lettura che verrà poi gestito dagli insegnanti. I libri verranno 

acquistati con il fondo Franceschini, ricevuto anche quest'anno, per una cifra di circa 4.800 euro, e 

questo ci permetterà di acquistare libri per arricchire la biblioteca di nuove proposte e di scartare 

quelli usurati.  

Sono stati già inviati alle scuole nuovi progetti con l'obiettivo di sensibilizzare gli alunni ad un 

rapporto piacevole con il libro e con la biblioteca. Non solo il laboratorio di lettura, ma anche visite 

mensili alla biblioteca da parte delle singole classi che verranno con le loro insegnanti per ritirare i 

libri e anche per creare questo feedback con la biblioteca.  

È già pronto il calendario della maratona di lettura “Il Veneto legge”, che coinvolgerà in varie forme 

bambini e ragazzi adulti ed anziani in modo particolare durante il mese di settembre, che si conclude 

questa maratona, che è iniziata ad aprile. Proseguirà poi la valorizzazione degli autori che presentano 

i loro libri su tematiche di forte interesse culturale; e continuerà pure il caffè letterario, su grande 

richiesta, che ha visto metà dei concorrenti interessati a leggere e a discutere poi sugli argomenti 

proposti. 

Non mancheranno eventi, spettacoli teatrali e musicali, incontri di cultura per le varie ricorrenze, 

festività e anche eventi di informazioni con finalità culturali e sociali.  



È in fase finale di allestimento, anche in collaborazione con Alberto per quanto riguarda il sociale del 

progetto UNICEF. Che cos'è? È un ambiente protetto a cui le mamme che frequentano la biblioteca 

potranno accedere e si potranno sentire a loro agio per provvedere al cambio del pannolino o al 

cambio del bambino. Questa proposta è nata proprio dalla consapevolezza proprio in campo nel 

vedere le mamme straniere che venivano al corso di lingua con i bambini piccoli, e avevano bisogno 

di un momento in cui dovevano cambiare il pannolino; è proprio nata da un'esigenza comune. 

Vorrei finire dicendo che tutto ad oggi è stato realizzato con una spesa ampiamente al di sotto del 

budget stabilito nel progetto cultura biblioteca, perché molte attività e prestazioni, con un grande 

piacere, hanno avuto il supporto del volontariato.  

Vi ringrazio dell'attenzione, sono stata un po’ lunga, ma meritava di fare un excursus sul lavoro che 

abbiamo portato avanti. 

 

SINDACO: 

La parola a Nikolas per chiudere. 

 

CONSIGLIERE VIGATO: 

Dalla realtà della scuola e il mondo del lavoro il passo è molto breve. Alcune di queste aziende della 

zona industriale che stanno collaborando con i servizi scolastici. Questo per arrivare dove? Per 

arrivare a dire che i prossimi mesi e il prossimo anno in modo particolare, ci vedranno impegnati per 

quanto riguarda l'ambito lavoro specifico nel continuare a mantenere questi rapporti con le realtà della 

nostra zona industriale. Perché? Perché diventerà sempre più importante nei prossimi anni quello che 

si chiama generalmente welfare territoriale, che sarà uno strumento di sviluppo a livello locale, 

praticamente. Diventerà veramente di fondamentale importanza mantenere i rapporti con aziende, 

scuole, ente comunale e le associazioni che vivono nel nostro territorio, perché questo aspetto sarà 

veramente di fondamentale importanza e il nostro impegno su questo sarà massimo.  

L'altro aspetto molto importante arriva dall'opportunità che ci darà la via Romea Germanica e il bando 

“Piccoli Borghi”. Questo porterà un grandissimo aiuto al nostro territorio e potrà essere veramente 

un'opportunità enorme per le realtà commerciali presenti nel nostro paese, per permettere loro di 

svilupparsi in un’ottica commerciale. L'impegno sarà quello di organizzare, programmare un percorso 

formativo per queste realtà, in modo che possano sviluppare strategie per avere queste opportunità 

commerciali. 

Parlando sempre di attività produttive poi, va fatto una menzione particolare a quello che è il mondo 

dell'edilizia perché nell'ultimo anno questo settore ha vissuto dei cambiamenti enormi, ha avuto degli 

stravolgimenti dal punto di vista operativo sostanzialmente; e per cui dedicheremo una serata di 

approfondimento questi temi per l’edilizia presente nel nostro Comune. 

Un altro tema a cui teniamo particolarmente è la giornata sulla sicurezza sul lavoro con una giornata 

alla fine di ottobre. Per noi è molto importante la sicurezza sul lavoro. Quest'anno faremo qualcosa 

di particolare e chiederemo anche il supporto dei giovani custodi che dovranno farsi parte attiva. 

Questo perché? Per dare un messaggio che la sicurezza sul lavoro è un problema attuale. Ma per 

andare a porre rimedio ai molti morti che abbiamo visto purtroppo negli ultimi mesi, è necessario un 

cambio di cultura. E per questo serve educare le nuove generazioni.  

Ovviamente l'impegno sarà anche quello di continuare a mantenere tutte quelle attività di Servizio 

Civile Comunale e di Servizio Civile Universale e il rapporto col Tribunale che permetteranno di 

creare occasioni di lavoro nel nostro Comune. Grazie. 

 

SINDACO: 

Bene. Io direi che abbiamo dato questo ampio riscontro. È logico che noi abbiamo presentato questo 

tipo di percorso. Nulla vieta che naturalmente il nostro Consiglio Comunale possa dare ulteriori 

suggerimenti, le porte sono sempre aperte, perché i programmi sono veramente molto ampi. Si tratta 

di lavorare, lavorare, di provare, di sperimentare, di portare avanti progettualità, di avere sempre 



qualcosa pronto nel cassetto; non sempre va a buon fine però, se ci mettiamo tutti una parte di volontà, 

e di attività propria usciamo ancora in qualche maniera a dare dei risultati. 

Sapete che questa è una presentazione. Naturalmente fermo restando questo tipo di percorso, questo 

poi viene tradotto in pratica con dei numeri all'interno dei nostri bilanci. Bilanci che noi siamo stati 

fortunati, abbiamo aperto a fine anno per sapere che oggi ci sono Comuni che non ha ancora fatto 

Bilancio di Previsione, e che lo Stato ha prorogato a fine agosto. Abbiamo avuto questa fortuna di 

avere un percorso anche ben calibrato. E poi vedremo che è un percorso che sta in piedi perché con 

gli equilibri di bilancio siamo in grado di dare risposte concrete.  

Bene, io direi a questo punto di portare avanti gli ordini del giorno.   

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

Ringrazio per la presentazione. Ci riserviamo ulteriori approfondimenti, magari anche 

successivamente. Per quanto riguarda le opere ne eravamo a conoscenza, tranne per l'acquisto del 

terreno per gli impianti sportivi nell'anno 2023, che è propedeutica all'obitorio, giusto? Ecco, su 

questo ho qualche perplessità, c’è un importo comunque importante, 1.800.000 euro. Poi ho solo una 

curiosità per quanto riguarda invece la settimana corta, se riguarda solo la Scuola Primaria o anche la 

Secondaria di primo grado.  

 

SINDACO: 

Le decisioni sono decisioni legate alla scuola e organizzate da noi. Il referendum è stato fatto nella 

scuola elementare. Noi spingiamo in questo momento per la scuola media e confidiamo di ottenere 

anche questo risultato ben presto. Naturalmente è facoltà della scuola fare questo passaggio e l’azione 

nostra è costruttiva, nel senso che stiamo continuando a cercare di avere un ottimo rapporto con la 

scuola, con i rappresentanti dei genitori, che però anche loro a loro volta si devono rapportare sempre 

con l’istituto scolastico, quindi la scuola elementare avrà la settimana corta e questo viene a essere 

integrato con un passaggio all’asilo nido dalla scuola materna, scuola materna e scuola elementare, 

per cui c'è anche un’integrazione di servizi, e per quanto riguarda la scuola media ci stiamo lavorando. 

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

Anche perché nell'ottica della mensa va bene farla, però l'importante è che poi venga utilizzata, quindi 

anche questo discorso…. 

 

SINDACO: 

La logica qua è alla rovescia, la mensa viene fatta proprio per dare l'opportunità di avere questo tipo 

di opportunità. La norma nazionale e il PNRR lavorano proprio in questa ottica: dicono noi vi diamo 

la possibilità di fare questa struttura per modificare la capacità didattica e l'azione nella scuola. È 

quello che stiamo discutendo con la preside ed è quello che stiamo facendo. Siamo riusciti ad 

anticipare la scuola elementare perché abbiamo convinto la scuola a correre in parallelo ai genitori, 

noi vogliamo un referendum anche per la scuola media, logico che dobbiamo trovare l'apertura… 

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

Dell’istituzione scolastica. 

 

SINDACO: 

Esatto, perché se la Preside non è d'accordo di andare a fare il referendum la vedo molto dura poterlo 

fare. Siamo riusciti alle scuole elementari anche perché nell'agosto dello scorso anno mi è arrivato 

sopra il tavolo la settimana corta di San Pietro Viminario, dopo un secondo che l'ho saputo, ho alzato 

il telefono e ho parlato con la Preside. E ho capito che noi non siamo un paese diverso da San Pietro 

Viminario e lì si è aperta la strada che è durata poi tre-quattro mesi di discussioni, per arrivare a 

portare anche da noi questa proposta. La scuola media a mio avviso, anche questa è un’opportunità, 

probabilmente dobbiamo arrivarci con tutti i gradi livello, avere la mensa sicuramente aiuta, perché 



noi evidenziamo anche altre opportunità, non solo collegate alla scuola, ma anche extrascolastiche, 

su cui stiamo lavorando. Perché se voi immaginate che quasi tutti i nostri ragazzi fanno attività 

sportiva, quasi tutti i nostri ragazzi fanno attività musicale e quant’altro, se noi aprissimo queste 

finestre in maniera costante anche i genitori devono venire tre-quattro volte al giorno su e giù per il 

paese. In fondo noi abbiamo un’ottima Polisportiva all'interno del paese che potrebbe garantire questo 

sistema di servizi e un’ottima biblioteca. Se noi andassimo da integrare l'orario scolastico con 

iniziative integrative daremo dei risultati molto importanti. 

Su questo ci stiamo lavorando. Il fatto stesso che la scuola abbia accettato dopo un lungo periodo di 

integrare il progetto giovani custodi e di dare all'interno della didattica un incentivo in termini assoluti 

proprio di traino scolastico, di riconoscimento in questi termini, ci sta portando a fare questo lavoro 

di scuola, di extra scuola, che per noi è l'elemento essenziale, perché le due cose non sono disgiunte, 

vengono percepite disgiunte dallo studente; invece noi dovremmo arrivare al punto di renderle 

congiunte e soprattutto di renderle operative nell'ambito del volontariato, che per noi è essenziale 

anche all'interno del rapporto con la scuola.  

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

Grazie. 

 

SINDACO: 

Grazie a te. Proprio per restare in velocità con quello che ci diceva il buon Bruno. 

 

CONSIGLIERE BRASOLIN: 

Ma è già cambiata.  

 

SINDACO: 

È già cambiata quindi sono più tranquillo. Bruno ci aggiorna in tempo reale, anzi, devo ringraziare 

Bruno, lo dico oggi perché il lavoro fatto con la Protezione Civile, nel nostro paese proprio da ieri è 

stato messo un accelerometro per la verifica dei danni del terremoto. Siamo uno dei trecento Comuni 

del Veneto che avrà questo pregio di avere questo strumento. E in questo strumento avrebbe in tempo 

reale se ci saranno disastri delle risposte molto pertinenti per intervenire all'interno anche della nostra 

territorialità.  

Detto questo, allora andiamo a fare il punto numero 2 di delibera del Consiglio comunale. 

 

3° VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 ED AL DOCUMENTO 

UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2022/2024. ASSESTAMENTO GENERALE 

 

Vi premetto che su questo ho mandato un emendamento quest'oggi di proposta di deliberazione. Vi 

dico anche qual è il motivo; voi sapete che è caduto il Governo e che si va a votare, naturalmente 

nell'ambito delle votazioni ci sono tutta una serie di spese che riguardano le votazioni. Allora abbiamo 

introdotto queste spese all'interno del bilancio, per questo ringrazio Carlo che ha dato una dritta 

veramente interessante, di andare a cambiare le cabine elettorali che sono oscene, all'interno del 

nostro sistema di votazione e di acquisire delle nuove cabine elettorali più decenti e decorose 

soprattutto per portatori di handicap, perché abbiamo delle cose veramente che sono superati dalla 

notte dei tempi. 

E questo emendamento, che ha già avuto parere favorevole dal Revisore, andiamo a introdurre un 

emendamento che introduce una spesa di circa 15.000 euro per andare ad acquisire queste cabine 

elettorali e dei servizi che sono propri della questione elettorale. Questo è l'emendamento che 

propongo prima di portare avanti la delibera in termini assoluti.  

Scusate se non siamo riusciti a farla prima, è stata anche un'esigenza collegata a un suggerimento 

degli uffici, che ho ritenuto veramente interessante in termini assoluti. Qui abbiamo anche la 

ragioneria, se qualcuno vuole avere ulteriori delucidazioni. Oggi pomeriggio mi sono visto proprio 



con loro e ringrazio anche il Revisore dei Conti in maniera pressoché immediata, la dottoressa Claudia 

Castellani ci ha dato un parere favorevole.  

Prima di votare l’informazione e la variazione, chiederò di votare su questo. Questo l'ho detto subito 

perché dopo magari mi dimentico. 

Di cosa si tratta di questa variante? Questa variante tiene conto di tutta una serie di aspetti, di entrate 

e di equilibri che sono stati messo in atto. Ovvero noi abbiamo un avanzo presunto di 150.000 euro 

che è già disponibile, e su questo però abbiamo anche altre entrate e altre spese: 

- Uno dei contributi dati dallo Stato per l'assistenza. E’ un contributo di 18.856 euro, che c'è stato 

dato quando noi saremo pronti a spendere per le famiglie che sono in difficoltà. E questo è un'entrata 

per assistenza che naturalmente saremo pronti a mettere in campo quanto prima; 

- Abbiamo un contributo regionale per la scuola d'infanzia che è un’entrata e un’uscita per noi di 

10.010; abbiamo un contributo della Provincia di Padova per eventi, questo contributo per 800 euro 

di interesse urbano avevamo un contributo di 2.800 euro circa. Perché? Perché il Comune che fa da 

capofila, anche lo scorso anno lo è stato per il progetto eventi vengono fatte delle iniziative teatrali, 

nel nostro caso ci saranno iniziative culturali collegate alla via Romea Germanica, una verrà fatta il 

3 di settembre e una verrà fatta il 10 di settembre. Saranno avvenimenti interessanti e importanti;  

- Abbiamo però anche una riduzione dei diritti di segreteria per quanto riguarda l'anagrafe, anche 

perché praticamente oramai è rimasta l’inattività invece, abbiamo una positività dei diritti di 

segreteria per quanto riguarda l'ufficio tecnico; in pratica queste due voci, abbiamo un meno 5.200 

euro e un più 6.900 euro, abbiamo praticamente una compensazione tra queste entrate.  

Sapete benissimo che i diritti di segreteria all'interno dell'edificio tecnico quest'anno sono prioritari 

perché c'è il 110 soprattutto che ha portato a questo tipo di generazioni.  

- Abbiamo proventi dell’Enel e del gas di circa 6.000 euro, abbiamo sanzioni amministrative di 4.000 

euro, abbiamo proventi di altri 2.000 euro;  

- Abbiamo proventi derivanti dalla concessione e installazione delle antenne di telefonia di 5.060 

euro; su questo abbiamo rivalutato il contratto, anche recentemente con una delle nostre società;  

- Abbiamo proventi che riguardano la concessione per l'installazione di impianti del fotovoltaico, qua 

ci sono meno 2.000 euro, perché? Perché il contratto c'è ma la ditta non paga. Non paga da due anni, 

abbiamo adesso avvisato la ditta e manderemo anche una raccomandata, com’è giusto che sia, proprio 

perché non abbiamo avuto questo introito, giustamente per ora la ragioneria ha tolto questi 2.858 

euro; 

- Abbiamo un recupero di spese per consumi di acqua e luce che sono però inferiori, perché? Perché 

abbiamo meno consumi, perché quest'anno naturalmente una parte degli uffici sono stati fermi, 

bloccati ecc...; 

- Abbiamo introiti per rimborsi diversi, meno 5.000 euro. Perché? Perché naturalmente anche questo 

abbiamo avuto dei rallentamenti, dei blocchi sempre collegati alla pandemia, meno 5.000 euro; 

- Abbiamo anche proventi dalla biblioteca, meno 500 euro, proprio per gli stessi motivi, per l'utilizzo 

che ne è stato fatto inferiore; 

- Abbiamo maggiori spese per l'assistenza sociale. Perché? Perché abbiamo dovuto integrare alla 

figura della nostra Assistente Sociale perché in maternità. Dovremmo supplire con altre figure terze, 

che resteranno in servizio per mesi, anche perché quando ritornerà la nostra Assistente Sociale, dovrà 

essere coadiuvata perché manca da più di un anno e bisognerà reintegrare con attenzione, tutto quello 

che è stato fatto dai nostri ragazzi che hanno sostituito la nostra Assistente Sociale; 

- Abbiamo spese per formazione del personale, abbiamo recuperato qui 200 euro; 

- Abbiamo spese per l'energia elettrica e qui abbiamo un più 15.000 euro di spese che ovviamente 

dobbiamo mettere all'interno;  

- Abbiamo più Tesoreria dei Monti dei Paschi di Siena, perché Monti dei Paschi di Siena ha un 

accordo con noi, però a, seguito di inconvenienti che abbiamo fatto, dobbiamo integrare con 1.000 

euro questo servizio; 

- Abbiamo una digitalizzazione delle pratiche, abbiamo scoperto che negli anni passati alcune di 

queste pratiche non erano state digitalizzate negli anni precedenti. Abbiamo fatto un'accelerazione 



per digitalizzare quelle parti che non sono state fatte in anni precedenti al 2019 e abbiamo introdotto 

con spesa maggiore di 2.000 euro; 

- Abbiamo utenze con 1.500 euro in più; 

- Abbiamo spese vestiario del servizio del personale, qui abbiamo risparmiato 100 euro; 

- Abbiamo acquistato attrezzature per il servizio di Polizia locale, abbiamo messo 2.000 euro. Questo 

è anche il famoso tablet che serve a distanza per fare la lettura delle targhe e quant'altro; 

- Abbiamo previsto per l'attività culturale 2.894 euro. Proprio per fare delle iniziative che sono state 

messe in campo; 

- Abbiamo spese per il funzionamento del servizio cimiteriale, e qui abbiamo 2.000 euro; 

- Abbiamo progetti finanziati da parte della Regione Veneto. Qui c'è un passaggio significativo perché 

togliamo dai progetti finanziati per la Regione alla famiglia 4.200 euro. Le integriamo però per 

iniziative a favore delle famiglie, perché? Perché abbiamo integrato i lavori socialmente utili, ovvero 

Emanuela ha dovuto ricreare queste due voci, distinguerle proprio anche per la rendicontazione ed è 

un un'azione di pareggio che viene fatta; 

- Abbiamo un funzionamento della Scuola Materna Madonna di Fatima, ma sono quei 10.000 euro 

in entrata prima, che vengono dati direttamente alla scuola materna; 

 - Abbiamo opere stradali sotto soglia che, sono state messe in movimento e sono legati a 115.000 

euro che sono quei lavori che sono legati al famoso bilancio che sono ancora disponibili. 

E in sintesi andiamo a fare un pareggio di bilancio di 150.000 euro tra entrate e uscite; e 

automaticamente buona parte di questo movimento sono i soldi che noi stiamo destinando ai lavori 

del bilancio che abbiamo messo in campo e abbiamo modificato. 

Bene. Interventi? Bruno.  

 

CONSIGLIERE BRASOLIN: 

Qui stiamo parlando in materia di bilancio. In coerenza con le nostre espressioni di voto il nostro voto 

sarà di astensione. 

 

SINDACO: 

Bene.  

Metto in votazione l'emendamento di cui vi parlavo prima.  

 

Chi è favorevole? 8. 

Chi è contrario? Non ci sono contrari.  

Chi si astiene? 2. 

 

Per questo dico l’immediata esecutività. No, non serve. La proposta la inseriamo all'interno della 

votazione della variazione del bilancio, giusto? 

 

Mettiamo in votazione la proposta e il testo redatto insieme all’emendamento.  

 

Chi è favorevole? 8. 

Chi si astiene? 2. 

Chi è contrario? Nessun contrario.  

 

Chiedo l'immediata esecutività di questo provvedimento.  

 

Chi è favorevole? Tutti favorevoli. 

 

Grazie.  

 

Allora andiamo al punto numero 3: 



 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2022 AI SENSI 

DELL'ART. 193 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 E DECRETO LEG.VO N. l 

8/2011 E STATO DI ATTUALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI. 

 

Il punto numero 3 se serve c’è Emanuela. La sintesi di questo punto numero 3 va a dire 

sostanzialmente che non abbiamo problemi di bilancio, siamo a metà del percorso del bilancio, 

Emanuela ha fatto una verifica di come sono le entrate provvisorie di come sono i movimenti legati 

al nostro bilancio. Ci fa dire sostanzialmente che non ci sono problemi e difficoltà per la salvaguardia 

del bilancio.  

Vi dicevo prima che l'unica cosa che però avevamo già stabilito con Emanuela di dover sostituire, era 

questa riduzione di entrate dell’IMU, di cui eravamo praticamente certi. L'altra cosa di cui siamo 

ancora certi è l’aumento in termini assoluti dei consumi, dei costi collegati alla parte energetica. In 

questi mesi stiamo discutendo anche con il nostro concessionario, perché, figurativamente ci sta 

mostrando dei costi anche dell'anno precedente; su questo noi dobbiamo avere un tavolo di lavoro, 

doveva essere già costituito da chi ci precedeva e non è mai stato fatto. Io ho chiesto più volte la 

costituzione del tavolo che vogliamo. Stiamo anche prendendo una persona che verifichi il contratto 

nel dettaglio. Ci sono delle discrepanze che naturalmente bisogna essere addetti ai lavori per capire 

bene, stiamo facendo queste verifiche. In ogni caso sappiamo che a fine anno l’impegno lo 

pagheremo, 15.000 euro lo Stato ce li ha dati, altri 11.000 euro sono previsti in entrata sui 250 milioni 

di euro di integrazioni che sono stati chiesti dai Comuni e stanno per essere dati e affidati, quindi da 

parte nostra, con le azioni che abbiamo messo in campo, dovremmo grosso modo avere pochi danni.  

Abbiamo anche fatto interventi significativi sui nostri fabbricati, continueremo a farli. Emanuela sa 

benissimo i conti che gli ho mostrato in maniera così generale, dove dovremmo poi portare a un buon 

guadagno, cioè un buon pareggio in termini assoluti, però certezze non ne ha nessuno, anche perché 

le tariffe a oggi, vedevo oggi, non so se ho sbagliato questo, forse un abbaglio, il gasolio era a 1,85, 

era un po’ che non vedevo questo ribasso, confido che questi ribassi continuino. Questo magari si 

riverbererà anche sull'energia e sul gas. Molti li porteremo al 31/12, anzi a gennaio, quando arriverà 

la bolletta, l'ultima fattura. E anche lì poi c'è la compensazione perché ha compiuto la compensazione 

a fine anno. 

Bene. Interventi? 

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

So che Roberto su questo particolare ha fatto una serie di osservazioni, prestando attenzione anche a 

questo aspetto dei concessionari su cui val la pena fare approfondimenti come il controllo dei 

capitolati. 

 

SINDACO: 

L'ho detto io a Roberto in riunione per quanto riguarda le Commissioni, Roberto il giorno dopo ha 

fatto richiesta tra l'altro del materiale, e gliel’hanno dato. Questo materiale io me lo sono guardato 

bene fin dal primo giorno quando sono entrato in questo Comune; su alcune cose ho fatto degli 

approfondimenti e abbiamo fatto fare delle migliorie su quel contratto che già dovevano essere fatte 

a suo tempo. Sono in attesa del tavolo di lavoro che da due anni sono qua che chiedo; e però abbiamo 

anche messo in moto delle persone che ne sanno più di noi, perché naturalmente questi contratti, che 

sono anche molto complessi, ve ne renderete conto anche voi quando ne avrete copia. E ci sono anche 

delle questioni da valutare. 

Comunque lo faremo anche perché, ripeto, a oggi noi non abbiamo speso un centesimo in più rispetto 

al piano di lavoro che abbiamo avuto. E ci siamo congedati proprio perché abbiamo giocato su alcuni 

aspetti su cui non condividiamo quindi, adesso i tecnici si confronteranno su quello che secondo noi 

è un progetto di confronto tra le parti. Poi il tavolo di lavoro deve esserci, porterà anche un 

approfondimento su altri aspetti che sono secondo me fondamentali, e vanno verificati. Noi abbiamo 



anche un rapporto costruttivo tra le parti. Questo non significa che tecnicamente quello che è dovuto 

da una parte e dall'altra deve essere verificato attentamente e valutato con molta attenzione, anche 

perché, ripeto, è una cosa che è fatta con molta velocità nell’ultimo periodo amministrativo che poi 

non è stato messo in moto.  

 

CONSIGLIERE GIACOMETTI: 

In relazione alla salvaguardia degli equilibri di bilancio prendiamo atto che il Bilancio è in ordine, 

cogliamo anche l’occasione per ringraziare gli uffici, in particolare la Ragioniera.  

 

SINDACO: 

Bene. 

Metto ai voti la delibera. 

 

Chi è favorevole? 8. 

Chi è contrario? Nessun contrario. 

Chi si astiene? 2. 

 

Grazie. 

 

Delibera numero 4: 

 

 

REVOCA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 13 DEL 27.04.2022 E RINNOVO 

CONVENZIONE PER ALCUNI SERVIZI DI POLIZIA LOCALE CON IL COMUNE DI 

PERNUMIA 

 

SINDACO: 

Questa delibera numero 4, di fatto è una delibera che abbiamo già approvato, nel senso che l'ultima 

volta abbiamo approvato l'estensione della nostra convenzione con il Comune di Pernumia. Sta di 

fatto che questa volta noi siamo stati corretti, attenti, l'abbiamo fatta per tempo, il Comune di 

Pernumia purtroppo, per tutta una serie di eventi, non è riuscito a fare il passaggio in Consiglio 

comunale. Che è successo?  

Detto questo, cosa fa questa delibera? Revoca di fatto la delibera di Consiglio comunale numero 13 

del 27/04/2022 e porta il rinnovo di convenzione per alcuni servizi di polizia locale con il Comune di 

Pernumia. È praticamente uguale e identica ai contenuti per quanto riguarda i servizi a quella 

precedente, però il Comune di Pernumia va in Consiglio comunale stasera, non ci stiamo andando, 

quindi, se facciamo questa deliberazione e la mettiamo immediatamente esecutiva, possiamo 

riprendere il servizio che è stato temporaneamente sospeso non per nostra volontà, ma per una 

mancanza, diciamo temporale, del Comune di Pernumia. 

La discussione è aperta.  

 

CONSIGLIERE BRASOLIN: 

Abbiamo visto che questa convenzione ha riportato delle piccole variazioni che noi avevamo tra l'altro 

segnalato nella precedente formulazione per la quale ci siamo astenuti. In questo caso noi daremo 

voto favorevole.  

 

SINDACO: 

Bene. Ci fa piacere, è stata un'occasione anche per loro.  

 

CONSIGLIERE BRASOLIN: 



Chiedo un'altra cosa per cortesia, fuori programma. Volevo spiegare ai presenti il discorso 

dell’acceleratore. 

 

SINDACO: 

Questa delibera per noi è importante perché come sapete noi abbiamo un vigile, in questa maniera 

qua ne abbiamo due; su questo tipo di strategia stiamo coinvolgendo, guardo il Segretario che sembra 

molto preoccupato su questa roba qua, stiamo coinvolgendo altri due Comuni con lo stesso tipo di 

principio, col principio di non andare ad arrecare vantaggio o svantaggio a l'uno o all'altro, 

semplicemente quello di far squadra, perché sapete benissimo che per uscire in pattuglia bisogna 

essere minimo in due, e se uno è da solo la vedo dura. 

 

Metto in votazione la delibera numero 4. 

 

Chi è favorevole? Tutti. 

 

Chiedo l'immediata esecutività. 

 

Chi è favorevole? Tutti. 

 

Ringrazio tutti per il Consiglio Comunale. Chiudo il Consiglio Comunale qui.  

 

IL SINDACO       IL SEGETARIO 

       Massimo Cavazzana       Roberto Buson 
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